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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-2172 del 07/05/2019

Oggetto Rilascio  di  concessione  per  l'occupazione  di  un'area del
demanio  idrico  del  torrente  Uso  nel  Comune  di
Santarcangelo di Romagna (RN) con l'attraversamento di
un  ponte  ferroviario.  Procedimento  RN18T0003  -
Richiedente: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.

Proposta n. PDET-AMB-2019-2244 del 07/05/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno sette MAGGIO 2019 presso la sede di Via Dario Campana, 64 - 47922 Rimini, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
Unità Gestone Demanio Idrico

OGGETTO: Rilascio di concessione per l’occupazione di un’area del demanio idrico del torrente
Uso  nel  Comune  di  Santarcangelo  di  Romagna  (RN)  con  l’atraaersamento  di  un
ponte ferroaiario.
Procedimento RN18T0003 - Richiedente: Rete Ferroaiaria Italiana S.p.A.

IL DIRIGENTE
VISTO:

- il  Decreto  Legislatao  31  marzo  1998  n.  112,  con  partcolare  riferimento  agli  artcoli  86  e
seguent riguardant il  conferimento  di  funzioni  e  compit amministratai  dello  Stato  alle
Regioni ed agli Ent Locali in materia di demanio idrico;

- la  L.R.  21/04/1999  n.  3  “Riforma del  sistema regionale  e  locale”  e  s.m.i.,  con  partcolare
riferimento agli artcoli 140 e 141;

- la L.R. 30/07/2015 n. 13 "Riforma del sistema di goaerno regionale e locale e disposizioni su
cità metropolitane di Bologna, Proaince, Comuni e loro Unioni" in cui agli  art. 14 e 16 si
stabilisce che la Regione esercita le funzioni di concessione, aigilanza e controllo in materia di
utlizzo del  demanio  idrico mediante  l'AAgenzia  Regionale  per  la Preaenzione,  l'AAmbiente  e
l'AEnergia (Arpae) e all’art. 19 si stabilisce che la stessa Regione esercita le funzioni aferent al
nulla-osta idraulico e alla soraeglianza idraulica mediante l'AAgenzia Regionale per la Sicurezza
Territoriale e la Protezione Ciaile;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1181 del 23 luglio 2018 di approaazione dell'Aasseto
organizzatao  generale  di  Arpae  di  cui  alla  L.R.  n.  13/2015  che  indiaidua  struture
autorizzatorie artcolate in sedi operatae proainciali  (Seraizi Autorizzazioni e Concessioni) a
cui competono i procediment/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di
energia e gestone del demanio idrico;

- la deliberazione del Diretore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018 con la quale è stato
conferito l'Aincarico dirigenziale di  Responsabile  del  Seraizio  Autorizzazioni  e Concessioni  di
Rimini al Dot. Stefano Renato de Donato;

VISTE le seguent disposizioni in materia:

- il R.D. 25.07.1904 n. 523 “Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diaerse categorie”;

- il R.D. 11.12.1933 n. 1775 “Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e gli impiant
eletrici”;

- il D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

- la L.R. 14.04.2004 n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifche ed integrazioni a leggi
regionali”,  con  partcolare  riferimento  al  Capo  2  del  Titolo  II  “Disposizioni  in  materia  di
occupazione e uso del territorio”;
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- il  Piano Stralcio di  Bacino per l’Asseto Idrogeologico (P.A.I.)  dell’Autorità  Interregionale di
Bacino Marecchia-Conca;

- il PTCP 2007 (Piano Territoriale di Coordinamento Proainciale) della Proaincia di Rimini;

- l’art. 51 della la L.R. 22.12.2009 n. 24, Legge fnanziaria regionale - Bilancio pluriennale 2010-
2012, recante Disposizioni fnanziarie inerent le entrate deriaant dalla gestone del demanio
idrico;

- l’art.  8 della L.R. 30.04.2015 n. 2, “Disposizioni  collegate alla legge fnanziaria per il  2015”,
recante “Disposizioni sulle entrate deriaant dall'Autlizzo del demanio idrico”;

- le  deliberazioni  della  Giunta  Regionale  relatae  alla  disciplina  dei  canoni:  n.  895  del
18.06.2007, n. 913 del 29.06.2009, n. 469 del 11.04.2011 e n. 1622 del 29.10.2015;

VISTA l’istanza,  corredata  di  elaborat grafci,  registrata  al  prot.  PGRN/2018/2197  del
08/03/2018  con  la  quale  il  Sig.  Vincenzo  Cefaliello,  in  qualità  di  rappresentante  delegato  ad
assumere obbligazioni per conto della Società Rete Ferroaiaria Italiana S.p.A. - Gruppo Ferroaie
dello  Stato  Italiane  -  Direzione  Territoriale  di  Bologna  -  (C.F.  01585570581),  ha  chiesto  la
concessione  per  l'Aoccupazione  di  un’area  del  demanio  idrico del  torrente  Uso nel  Comune di
Santarcangelo di Romagna (RN) catastalmente distnta al foglio 10 antstante le partcelle 97-91
con l’atraaersamento di un ponte ferroaiario a due binari per una lunghezza di 36,00 m. circa
(area impalcato 150 m²);

DATO ATTO:

- che la domanda è stata pubblicata ai sensi e per gli efee dell’art. 16 della L.R. 7/2004 sul
B.U.R.E.R.   n.  82 del  04/04/2018 e che nei  30 giorni  successiai  non sono state presentate
opposizioni, osseraazioni, né domande in concorrenza;

- che non nota  prot  PGRN/2018/3436  del  13/04/2018  è stato comunicato  alla  Società Rete
Ferroaiaria Italiana S.p.A.  l'Aaaaio del procedimento ai sensi degli  art.7 e 8 della L.241/90 e
s.m.i.;

- che l’area demaniale in questone non è ubicata all’interno di un parco o di un’area proteta
né di un sito della “Rete Natura 2000” di cui alla D.G.R. 30 luglio 2007 n. 1191;

- che  lo  scriaente  Seraizio,  con  nota  prot.  PGRN/2018/3728  del  23/04/2018,  ha  richiesto
all'AAgenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Ciaile  –  Seraizio  Area
Romagna il rilascio del nulla-osta idraulico di cui all’art. 19 della L.R. n. 13/2015;

- che  l’Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Ciaile  –  Seraizio  Area
Romagna con determinazione dirigenziale n.1952 del 05/06/2018, trasmessa con nota di prot.
PC/2018/26361  del  12/06/2018  registrata in pari  data  al  prot.  Arpae  PGRN/2018/5654  ha
rilasciato  il  nulla-osta  idraulico  richiesto,  subordinatamente  ad  una  serie di  condizioni  e
prescrizioni recepite nell'Aallegato disciplinare;

PRESO ATTO:

- della comunicazione allegata all’istanza, di richiesta di esenzione dal canone di occupazione, in
base agli art. 59 e 60 del R.D. n. 1447 del 9 maggio 1912 secondo i quali le occupazioni a
qualunque  ttolo  degli  alaei  delle  acque  pubbliche  e  di  qualunque  area  demaniale
improdueaa con linee ferroaiarie e relatai manufae non danno luogo ad alcun compenso o
risarcimento, chiedendo quindi di applicare le facoltà preaiste dal comma 5 dell’art. 20 della
L.R.  n.  7  del  14 Aprile  2004,  essendo  R.F.I.  S.p.A.  da  considerarsi  “partcolare  utente”  del
demanio idrico; 
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- della  nota  del  Responsabile  del  Seraizio  Giuridico  dell’Ambiente,  Rifut,  Bonifca  Sit
Contaminat e Seraizi Pubblici Ambientali della Regione Emilia-Romagna, prot PGDG/2018/792
del  19/01/2018,  registrata  al  prot.  di  Arpae  PGRN/2018/977  del  02/02/2018,  con  cui  si
conferma l’applicabilità per R.F.I. S.p.A. dell’art. 60 del RD n. 1447/1912, laddoae l’interaento
sia circoscrito all’occupazione di alaeo, in quanto demanio improdueao, fermo restando la
prestazione di una garanzia (cauzione) da parte della Società per l’eaentuale ripristno dello
stato dei luoghi, come stabilito dall’art. medesimo;

CONSIDERATO:

- che l'Auso per il quale è stata richiesta la concessione di occupazione demaniale è assimilabile
ad atraaersamento con pont ai sensi dell’art. 20 della L.R. 7/2004 secondo gli aggiornament
delle D.G.R. citate in premessa;

- che il deposito cauzionale è stato defnito,  ai sensi dell’art. 20 comma 11 della L.R. 7/2004 e
s.m.i. e  dell’art 8 della L.R. n. 2/2015 in  €.  505,00 (euro cinquecentocinque/00), pari ad una
annualità del canone eaentualmente doauto, come risulta dal prospeto di calcolo conseraato
agli ae del procedimento;

- che è stato redato il disciplinare di concessione che stabilisce le condizioni e prescrizioni cui è
subordinato l’utlizzo dell’area demaniale,  anche sulla base delle disposizioni  contenute nel
nulla-osta Idraulico; 

- che  con  nota  prot.  PGRN/2018/9132  del  19/09/2018  il  disciplinare  è  stato  inaiato  al
richiedente  per  preaentaa  accetazione  ed  il  richiedente  lo  ha  resttuito  debitamente
sotoscrito per  accetazione delle  prescrizioni  in  esso contenute con nota assunta al  prot.
PG/2019/31900 del 27/02/2019;

DATO ATTO, altresì, che il richiedente:

- ha  presentato  l’atestazione  del  aersamento  dell’importo  di  €.  75,00  sul  C.C.P.  16147472
intestato  alla  Regione  Emilia-Romagna,  eseguito  in  data  06/03/2018  quale  contributo
forfetario alle spese d’istrutoria, ai sensi dell’art. 20 comma 9 della L.R. 7/2004;

- ha presentato  l’atestazione  del  aersamento dell’importo  di  €.  505,00 sul  C.C.P.  00367409
intestato al Presidente della Regione Emilia-Romagna, eseguito in data 08/02/2019, a ttolo di
deposito cauzionale; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento, ai sensi della Legge n. 241/1990, è il
Responsabile dell’Unità Gestone Demanio Idrico del Seraizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.)
di Rimini, Ing. Mauro Mastellari;

RITENUTO,  sulla  base  dell’istrutoria  tecnica  e  amministrataa  esperita,  di  poter
accogliere la richiesta di  concessione demaniale,  per una durata non superiore ad anni  dodici
secondo le  condizioni  e  prescrizioni  contenute nel  disciplinare  e  secondo quanto  indicato nel
nulla-osta idraulico rilasciato dall'AAgenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione
Ciaile  –  Seraizio  Area  Romagna  a  garanzia  della  funzionalità  idraulica,  della  salaaguardia
ambientale e della fnalità conseraataa del bene pubblico;

su proposta del Responsabile del Procedimento Ing. Mauro Mastellari,

DETERMINA

per le motaazioni indicate in premessa:

1. di rilasciare alla  Società Rete Ferroaiaria Italiana S.p.A. - Gruppo Ferroaie dello Stato Italiane
(C.F.  01585570581) la  concessione  per  l’occupazione  di  un’area  del  demanio  idrico  del
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torrente Uso nel Comune di Santarcangelo di Romagna (RN) catastalmente distnta al foglio 10
antstante le partcelle 97-91 con l’atraaersamento di un ponte ferroaiario a due binari per
una lunghezza di 36,00 m. circa (area impalcato 150 m²). Tale atraaersamento è identfcata
nell'Aelaborato grafco “stato di fato e di progeto” e nella planimetria catastale allegat quale
parte integrante e sostanziale del presente ato;

2. di  assoggetare  la  concessione  alle  condizioni  e  prescrizioni  di  cui  all'Aallegato  disciplinare,
sotoscrito  per  accetazione  preliminare  dal  richiedente  e  parte  integrante  del  presente
proaaedimento;

3. di stabilire che il Concessionario è obbligato a munirsi di tute le autorizzazioni e i permessi
connessi allo specifco utlizzo per cui l’area aiene concessa;

4. di stabilire che la concessione aiene rilasciata ai sensi della L.R. n. 7/2004 e non costtuisce in
alcun modo un riconoscimento di  conformità alle  norme edilizie  aigent e di  pianifcazione
territoriale ed urbanistca;

5. di stabilire che la concessione ha efcacia a decorrere dalla data di adozione del presente ato
e aarà durata sino al 31/12/2029;

6. di  stabilire  l’esenzione  dal  pagamento  del  canone annuale,  pari  ad  €.  505,00  (euro
cinquecentocinque/00), troaando applicazione gli art. 59 e 60 del RD n. 1447/1912 in quanto
tratasi di occupazione relataa ad alaeo e demanio improdueao, come precisato dalla nota
del  Seraizio  Giuridico  dell’Ambiente,  Rifut,  Bonifca Sit Contaminat e  Seraizi  Pubblici
Ambientali della Regione Emilia-Romagna prot. PGDG/2018/792 del 19/01/2018;

7. di  tratenere,  a  garanzia  degli  obblighi  deriaant dalla  presente  concessione,  il  deposito
cauzionale  di  €.  505,00  (euro  cinquecentocinque/00), aersato  in  data  08/02/2019
corrispondente al aalore del canone annuo ai sensi dell’art. 20 comma 11 della L.R. 7/2004 e
s.m.i.;

8. di dare ato che, data l’imposta di registro inferiore a €. 200,00 in relazione al corrispeeao
globale della concessione, la registrazione aerrà efetuata solo in caso d'Auso, ai sensi degli
art. 2 e 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

9. di  dare  ato che l’originale  del  presente ato è  conseraato  presso l’archiaio  informatco di
Arpae e di trasmetere al Concessionario copia del presente proaaedimento;

10. di dare ato che Il procedimento amministratao soteso al presente proaaedimento è oggeto
di misure di contrasto ai fni della preaenzione della corruzione, ai sensi e per gli efee di cui
alla Legge 190/12 e del aigente Piano Triennale per la Preaenzione della Corruzione di Arpae;

11. di rendere noto al destnatario che contro il presente proaaedimento, entro 60 giorni dalla
ricezione, potrà esperire ricorso all’autorità giurisdizionale amministrataa ai sensi del D. Lgs.
2.7.2010  n.  104  art.  133,  comma 1 let.  b)  e  all’Autorità  Giudiziaria  ordinaria  per  quanto
riguarda la quantfcazione delle somme doaute per l’utlizzo del bene pubblico;

12. di pubblicare il presente proaaedimento sul sito web di Arpae alla sezione amministrazione
trasparente, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e del aigente Programma Triennale per la
Trasparenza e l’Integrità di Arpae.

Dott. Stefaano Renato De Donato
(Documento fimmto digitmlmente)
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Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
Unità Gestone Demanio Idrico

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE
contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  aincolata  la  concessione  rilasciata  dall'AAgenzia
Regionale  per  la  Preaenzione,  l’Ambiente  e  l’Energia  (Arpae)  dell’Emilia-Romagna  –  Seraizio
Autorizzazioni  e  Concessioni  (S.A.C.)  di  Rimini  (C.F.  04290860370) a  faaore  della  Società  Rete
Ferroaiaria  Italiana S.p.A.  -  Gruppo Ferroaie dello  Stato Italiane (C.F.  01585570581) in  seguito
indicato come “Concessionario”. Procedimento RN18T0003.

Artcolo 1
OGGETTO DELLA CONCESSIONE

Il presente Disciplinare ha per oggeto  l’occupazione di un’area del demanio idrico del torrente
Uso nel Comune di Santarcangelo di Romagna (RN) catastalmente distnta al foglio 10 antstante le
partcelle 97-91 con l’atraaersamento di un ponte ferroaiario a due binari per una lunghezza di
36,00 m. circa (area impalcato 150 m²). Tale atraaersamento è identfcata nell'Aelaborato grafco
“stato di fato e di progeto” allegato quale parte integrante e sostanziale del presente ato.

Artcolo 2
DURATA E RINNOVO DELLA CONCESSIONE

La  concessione  ha  decorrenza  dalla  data  di  adozione  del  presente  ato e  aarà  durata  sino  al
31/12/2029.  La  concessione  potrà  essere  rinnoaata,  ai  sensi  dell’art.18  della  legge  regionale
n.7/2004, preaia richiesta dell'Ainteressato da inoltrarsi prima della scadenza.

Artcolo 3
CANONE, CAUZIONE E SPESE

1. Il  Concessionario  è  esente  dal  pagamento  del  canone annuale,  pari  ad  €  505,00  (euro
cinquecentocinque/00), troaando applicazione gli art. 59 e 60 del RD n. 1447/1912 essendo
l’occupazione relataa ad alaeo e demanio improdueao, come precisato dalla nota del Seraizio
Giuridico dell’Ambiente, Rifut, Bonifca Sit Contaminat e Seraizi Pubblici Ambientali  della
Regione Emilia-Romagna prot. PGDG/2018/792 del 19/01/2018;

2. Il  deposito  cauzionale,  doauto  secondo  quanto  specifcato  nella  suddeta  nota  prot.
PGDG/2018/792 del 19/01/2018, è corrispondente al canone annuo e quantfcato in € 505,00
(euro cinquecentocinque/00) ai sensi dell’art. 20 comma 11 della L.R. 7/2004 e s.m.i.;

3. Tute le spese inerent la concessione, nonché quelle di perfezionamento dell’ato, comprese
le imposte di bollo e di registrazione, oae necessarie, sono a carico del Concessionario.

Artcolo 4
OBBLIGHI E CONDIZIONI GENERALI

1. Ogni  modifca  dello  stato  dei  luoghi  e  alla  loro  destnazione  d’uso,  nonché  qualsiasi  altro
successiao  interaento,  doarà  essere  preaentaamente  approaato  dall'AAmministrazione
concedente, ad eccezione degli interaent di sola manutenzione ordinaria che sono soggee a
semplice comunicazione preaentaa scrita del Concessionario;
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2. Il  Concessionario è obbligato a proaaedere alla regolare manutenzione e conseraazione del
bene concesso e ad apportare,  a proprie spese, quelle modifche e migliorie che aenissero
prescrite dall'AAmministrazione concedente a tutela degli interessi pubblici e dei dirie priaat;

3. Il  Concessionario  deae  consentre  in  qualunque  momento  l'Aaccesso  all'Aarea  al  personale
dell'AAmministrazione concedente e agli addee al controllo e alla aigilanza. Il proaaedimento di
concessione doarà essere esibito dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addeto
alla aigilanza;

4. Il Concessionario è responsabile in aia esclusiaa di qualunque danno e lesione possa essere
arrecata a terzi nell'Aesercizio della concessione. Il Concessionario si impegna a non coinaolgere
l’Amministrazione concedente in eaentuali controaersie con confnant od aaent causa;

5. L'AAmministrazione concedente non assume alcuna responsabilità per eaentuali danni deriaant
da  incendio  della  aegetazione  e  dallo  scoppio  di  residuat bellici  esplosiai  eaentualmente
present nell’ambito fuaiale;

6. L'AAmministrazione  resta,  in  ogni  caso,  estranea  da  eaentuali  controaersie  conseguent
all’esercizio della concessione, considerato che essa è rilasciata fae salai i dirie di terzi.;

7. Nessun compenso od indennizzo potrà essere richiesto dal Concessionario per la perdita di
eaentuali prodoe o per limitazioni all’uso del terreno conseguent a piene del corso d’acqua o
interaenute a seguito dell’esecuzione di laaori idraulici da parte dell'AAgenzia Regionale per la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Ciaile;

8. Il Concessionario è obbligato al rispeto delle leggi e regolament in materia di polizia idraulica,
delle  norme  poste  a  tutela  delle  acque  dagli  inquinament,  delle  norme  in  materia  di
urbanistca ed edilizia,  di caae ed aeaità estraeae, di tutela del paesaggio e dell’ambiente
naturale. 

9. Il Concessionario è tenuto a conseguire, presso le Amministrazioni competent eaentuali ed
ulteriori autorizzazioni e/o  ttoli abilitatai occorrent, in relazione alle aeaità da saolgere ed
alle opere da realizzare;

10. Il  Concessionario  non  potrà  sub-concedere,  nemmeno  in  parte,  il  bene  otenuto  in
concessione.  Qualora  il  concessionario,  prima  della  scadenza,  intendesse  recedere  dalla
ttolarità  a  faaore  di  un  altro  soggeto,  il  sub-ingresso  nella  concessione  potrà  essere
accordato, a discrezione dell’Amministrazione, preaia aalutazione di documentata istanza che
dimostri il trasferimento dei dirie all’aspirante al subentro. Il subentrante assumerà tue gli
obblighi  deriaant dalla  concessione,  rispondendo solidalmente per i  debit del  precedente
ttolare;

11. L'Autlizzo delle aree del demanio idrico senza concessione, nonché le aiolazioni agli obblighi e
alle prescrizioni stabilite dal  presente disciplinare di concessione, sono punite con sanzione
amministrataa consistente nel  pagamento di  una somma da €. 200,00 a €. 2.000,00 come
stabilito dal comma 1 dell'Aart. 21 della L.R. 7/2004.

Artcolo 5
SOSPENSIONE E REVOCA DELLA CONCESSIONE

L’Amministrazione concedente ha la facoltà, qualora lo richiedano preaalent ragioni di pubblico
interesse, di sospendere o reaocare la concessione e di ordinare la riduzione in pristno dei luoghi,
senza che il Concessionario abbia dirito ad alcun indennizzo.

Artcolo 6
DECADENZA DELLA CONCESSIONE

Ai sensi dell'Aart. 19 della L.R. 14/04/2004 n. 7 sono causa di decadenza della concessione:
• la destnazione d'Auso diaersa da quella concessa;
• il mancato rispeto, graae o reiterato, di prescrizioni normatae o del disciplinare;
• il mancato pagamento di due annualità del canone;
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• la sub-concessione a terzi.

Artcolo 7
RIPRISTINO DEI LUOGHI 

La dichiarazione di decadenza, la reaoca, il diniego di rinnoao, la cessazione della concessione per
naturale scadenza, comportano l'Aobbligo per il concessionario, salao che l’Amministrazione non
disponga  diaersamente,  del  ripristno  dello  stato  dei  luoghi  con  le  modalità  espressamente
indicate dall'AAmministrazione concedente. Qualora il  Concessionario non proaaeda nel termine
fssato  dall’Amministrazione,  quest’ultma  procederà  all’esecuzione  d’ufcio  a  spese
dell’interessato.  In  alternataa  all’integrale  demolizione  l’Amministrazione  potrà  a  suo
insindacabile  giudizio  consentre,  prescriaendo  le  opportune  modifche,  la  permanenza  delle
opere che in tal caso saranno acquisite al demanio senza oneri per l’Amministrazione.

Artcolo 8
CONDIZIONI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI

La  concessione  è  soggeta  alle  prescrizioni  dettate  dall'Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza
Territoriale e la Protezione Civile -  Servizio Area Romagna con determinazione dirigenziale n.
1952 del 05/06/2018 di seguito riportate:
La durata del nulla-osta idraulico è pari alla durata preaista nell'AAto di Concessione rilasciata da
ARPAE per l'Aoccupazione;

m) Ogni modifcm e inteivento mlle opeie mssentte e mllm loio destnmzione d’uso e/o mllo stmto
dei  luoghi,  dovià  esseie  pieventvmmente  mutoiizzmto  dmll’mmministimzione  concedente
ARPAE, pievio pmieie dell'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione
Civile - Seivizio Aiem Rommgnm;

b) Sono  m  cmiico  del  Concessionmiio  tut gli  oneii  necessmii  pei  mmnteneie  lm  sezione  di
deflusso come dm elmboimt mllegmt pei gmimntie sicuiezzm idimulicm del coiso d’mcqum in
coiiispondenzm del ponte e dei due timt fluvimli m monte ed m vmlle pei mlmeno 200 mt. In
pmitcolmie il Concessionmiio dovià piovvedeie mllm iimozione dellm vegetmzione e dei detiit
mlluvionmli che si mccumulmno contio le pile/spmlle del ponte e piovvedeie md eventumli tmgli
seletvi nei timt fluvimli m monte ed m vmlle, sopimmenzionmt;

c) Lm mmnutenzione e lm pulizim dell’miem oggeto di istmnzm sono m cmiico del iichiedente. Si
intendono  mutoiizzmt e  quindi  sogget m  semplice  comunicmzione  pieventvm  sciitm
mll'ARPAE  e  mll'Agenzim  Regionmle pei  lm  Sicuiezzm  Teiiitoiimle  e  lm  Piotezione  Civile  -
Seivizio Aiem Rommgnm i  soli  lmvoii  di  tmglio degli  steipi,  spini,  mibust,  cmnnet ed mltim
vegetmzione  spontmnem  che  nmscesse  nelle  peitnenze  idimuliche  e  smmltt secondo  lm
noimmtvm vigente;

d) Lm mmnutenzione del ponte e le veiifche sullm stmbilità dello stesso sono tute in cmiico ml
Concessionmiio;

e) Ogni modifcm e inteivento mlle opeie mssentte e mllm loio destnmzione d’uso e/o mllo stmto
dei  luoghi,  dovià  esseie  pieventvmmente  mutoiizzmto  dmll’mmministimzione  concedente
ARPAE, pievio pmieie dell'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione
Civile - Seivizio Aiem Rommgnm;

f) Il nullm-ostm idimulico non costtuisce in mlcun modo, pei lm poizione di stiutuim edifcmtm su
miem  demmnimle,  un  iiconoscimento  di  confoimità  mlle  noime  edilizie  vigent e  di
pimnifcmzione teiiitoiimle ed uibmnistcm. Restm m cmiico del Concessionmiio oteneie dmlle
Amministimzioni  competent le  mutoiizzmzioni  necessmiie  pei  il  mmntenimento  dellm
stiutuim o, in mmncmnzm di queste e su iichiestm di dete mmministimzioni, piovvedeie m
piopiim cuim e spese mllm sum demolizione senzm pietendeie compensi di soitm né iivmlsm
mlcunm nei confiont di questo Seivizio;

INOLTRE
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g) Il iichiedente è tenuto m consentie in qumlunque momento l'mccesso mll'miem ml peisonmle
dell'Amministimzione concedente e mgli mddet ml contiollo ed mllm vigilmnzm, nonché mlle
impiese dm questm incmiicmte pei iilievi,  mcceitmment e inteivent opeimtvi,  con ielmtvi
stiument, mezzi d’opeim e di timspoito. L’Amministimzione e le impiese dm essm incmiicmte
non sono iesponsmbili pei dmnni cmgionmt mi beni del iichiedente qumloim egli  non mbbim
piovveduto  mdegumtmmente  m  svolgeie  gli  inteivent di  pievenzione  e  conseivmzione  di
piopiim spetmnzm;

h) L'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione Civile non è iesponsmbile
pei  dmnni  deiivmnt dm  fenomeni  idimulici,  qumli  md  esempio  piene,  mlluvioni  e  deposit
mlluvionmli,  eiosioni,  mutmmento  dell’mlveo,  fontmnmzzi  e  cediment spondmli.
L’Amministimzione non mssume inoltie mlcunm iesponsmbilità pei eventumli dmnni deiivmnt
dm incendio dellm vegetmzione e dmllo scoppio  di  iesidumt bellici  esplosivi  piesent
nell’mmbito fluvimle;

i) Nessun compenso od indennizzo potià esseie chiesto dml concessionmiio pei lm peiditm di
beni o pei limitmzioni mll’uso dell'miem demmnimle concessione conseguent m piene del coiso
d’mcqum o inteivenute m seguito dell’esecuzione di lmvoii idimulici dm pmite di questm Agenzim
(ASTePC);

j) È  compito  del  iichiedente  piesentmie  ed  oteneie  dmlle  Amministimzioni  competent le
eventumli ed ulteiioii mutoiizzmzioni necessmiie, in ielmzione mll'occupmzione di che timtmsi;

k) L'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione Civile iestm, in ogni cmso,
estimnem  dm  eventumli  contioveisie  conseguent mll’eseicizio  del  nullm  ostm  idimulico
mccoidmto, consideimto che è iilmscimto fmt smlvi i diiit di teizi;

l) In  cmso  di  mutmmento  dellm  situmzione  di  fmto  o  pei  sopimvvenut motvi  di  pubblico
inteiesse, l'Agenzim Regionmle pei lm Sicuiezzm Teiiitoiimle e lm Piotezione Civile - Seivizio
Aiem Rommgnm, può chiedeie mll’mmministimzione concedente (ARPAE)che ne hm fmcoltà, di
ievocmie  lm  concessione  e  di  oidinmie  lm  iiduzione  in  piistno  dei  luoghi,  ovveio  di
piesciiveie modifche, con iinuncim dm pmite del Concessionmiio m ogni pietesm d’indennizzo.
In  pmitcolmie,  qumloim  inteivenisseio  eiosioni  o  dissest nel  coiso  d’mcqum  o  nelle  sue
peitnenze,  ovveio  occoiiesseio  lmvoii  idimulici  compoitmnt l’incompmtbilità  pmizimle  o
totmle  dell’occupmzione,  il  Concessionmiio  dovià  piovvedeie  m  piopiim  cuim  e  spese
mll’esecuzione dei lmvoii di mdegummento o di demolizione, nei modi e tempi piesciit dml
Seivizio concedente;

m) Lm violmzione mlle disposizioni e condizioni del piesente piovvedimento smià punitm con lm
smnzione pievistm dmlle noime sopim iichimmmte;

n) di dmie mto infne che, pei qumnto pievisto in mmteiim di pubblicità, timspmienzm e difusione
di  infoimmzioni,  si  piovvedeià  mi  sensi  delle  disposizioni  noimmtve  ed  mmministimtve
iichimmmte in pmite nmiimtvm.
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